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Art. 1. OGGETTO DEL REGOLAMENTO, FINALITA’ ED AMBITO DI APPLICAZIONE 

1. Il presente regolamento, adottato nell’ambito della potestà regolamentare prevista dall’articolo 

52 del Decreto Legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, disciplina l’applicazione nel Comune di Lozio 

dell’Imposta Unica Comunale, d’ora in avanti denominata IUC, istituita dall’articolo 1, comma 639, 

della Legge n. 147 del 27 dicembre 2013, per quanto concerne la componente relativa alla tassa sui 

rifiuti, d’ora in avanti denominata TARI. 

2. L’entrata qui disciplinata ha natura tributaria, non intendendosi con il presente regolamento 

attivare la tariffa con natura corrispettiva di cui al comma 668 dell'articolo 1 della Legge n. 147/2013.  

3. Il presente regolamento è emanato al fine di disciplinare l’applicazione della TARI nel Comune 

di Lozio destinata a finanziare i costi  del  servizio  di raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico 

dell'utilizzatore, assicurandone la gestione secondo i criteri di efficienza, economicità, funzionalità e 

trasparenza. 

4. Per quanto non previsto dal presente regolamento si applicano le disposizioni di legge vigenti. 

 

Art. 2. PRESUPPOSTO IMPOSITIVO 

1. Presupposto dell’imposta è il possesso o la detenzione a qualsiasi titolo di locali o di aree  

scoperte, a qualsiasi uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani. 

2. Si intendono per: 

a) locali, le strutture stabilmente infisse al suolo chiuse su tre lati verso l’esterno, anche se non 

conformi alle disposizioni urbanistico - edilizie; 

b) aree scoperte, sia le superfici prive di edifici o di strutture edilizie, sia gli spazi circoscritti che non 

costituiscono locale, come tettoie, balconi, terrazze, campeggi, dancing e cinema all’aperto, parcheggi; 

c) utenze domestiche, le superfici adibite a civile abitazione; 

d) utenze non domestiche, le restanti superfici, tra cui le comunità, le attività commerciali, artigianali, 

industriali, professionali e le attività produttive in genere. 

3. La presenza di arredo oppure l’attivazione anche di uno solo dei pubblici servizi di erogazione 

idrica, elettrica, calore, gas, telefonica o informatica costituiscono presunzione semplice 

dell’occupazione o conduzione dell’immobile e della conseguente attitudine alla produzione di rifiuti. 

Per le utenze non domestiche la medesima presunzione è integrata altresì dal rilascio da parte degli enti 

competenti, anche in forma tacita, di atti assentivi o autorizzativi per l’esercizio di attività 

nell’immobile o da dichiarazione rilasciata dal titolare a pubbliche autorità. 

 

Art. 3. SOGGETTI PASSIVI 

1. Soggetto passivo è chiunque possieda o detenga a qualsiasi titolo locali o aree scoperte, a 

qualsiasi uso adibiti,  suscettibili di produrre rifiuti urbani. 

2. In caso di pluralità di possessori o  di detentori, essi sono  tenuti  in  solido all'adempimento  

dell'unica obbligazione tributaria. 

3. In caso di detenzione temporanea di durata non superiore a sei mesi nel corso dello stesso anno 

solare, la TARI è dovuta soltanto dal possessore dei locali e delle aree a titolo di proprietà, usufrutto, 

uso, abitazione o superficie. 
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4.  Nel caso di locali in multiproprietà e di centri  commerciali integrati, il soggetto che gestisce i 

servizi comuni è responsabile del versamento della TARI dovuta per i locali e le aree scoperte di uso 

comune e per i locali e le aree scoperte in uso esclusivo ai singoli possessori o detentori, fermi 

restando nei confronti di questi ultimi gli altri obblighi o diritti derivanti dal rapporto tributario 

riguardante i locali e le aree in uso esclusivo.  

 

Art. 4. SOGGETTO ATTIVO 

1. Soggetto attivo dell’ imposta è il Comune di Lozio relativamente agli immobili la cui superficie 

insiste, interamente o prevalentemente, sul proprio territorio. Ai fini della prevalenza si considera 

l’intera superficie dell’immobile, anche se parte di essa sia esclusa o esente dal tributo.  

2. Rientrano negli immobili per i quali il Comune di Lozio può essere soggetto attivo anche quelli 

insistenti nel territorio di Cerveno e ubicati nella località Monte Arsio. In seguito ad accordo con 

l'Amministrazione Comunale di Cerveno, infatti, i possessori di immobili in tale località possono 

decidere di usufruire del servizio di raccolta e smaltimento rifiuti fornito dal Comune di Lozio. In 

questo caso diverranno soggetti passivi TARI per il Comune di Lozio. 

 

Art. 5. BASE IMPONIBILE 

1. La superficie delle unità immobiliari a destinazione ordinaria (iscritte o iscrivibili nel catasto 

edilizio urbano) assoggettabile alla TARI è costituita da quella calpestabile dei locali e delle aree 

suscettibili di produrre rifiuti urbani e assimilati. A decorrere dal primo gennaio dell'anno successivo a 

quello di emanazione di un apposito provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle Entrate che attesta 

l'avvenuta completa attuazione delle disposizioni volte a realizzare l’allineamento tra i dati catastali 

relativi alle unità immobiliari e i dati riguardanti la toponomastica e la numerazione civica interna ed 

esterna, di cui all’art. 1, comma 647, della Legge 27/12/2013, n. 147, la superficie tassabile  sarà 

determinata, a regime, dall’80% della superficie catastale determinata secondo i criteri stabiliti dal 

D.P.R. 23/03/1998, n.138. All’atto dell’entrata in vigore del predetto criterio, il Comune comunica ai 

contribuenti le nuove superfici imponibili adottando le più idonee forme di comunicazione e nel 

rispetto dell'articolo 6 della legge 27 luglio 2000, n. 212. 

2. Sono soggetti alla TARI tutti i locali comunque denominati, esistenti in qualsiasi specie di 

costruzione stabilmente infissa al suolo o nel suolo, chiusi o chiudibili da ogni lato verso l’esterno 

qualunque sia la loro destinazione o il loro uso, suscettibili di produrre rifiuti urbani, insistenti nel 

territorio del Comune. Si considerano soggetti tutti i locali predisposti all’uso anche se di fatto non 

utilizzati, considerando tali quelli a destinazione abitativa dotati di almeno un’utenza attiva ai servizi 

di rete (acqua, energia elettrica, gas) o di arredamento e, per i locali ad uso non domestico, quelli 

forniti di impianti, attrezzature o, comunque, ogniqualvolta è ufficialmente autorizzato o assentito 

l’esercizio di un’attività nei locali medesimi. Sono comunque considerati tassabili i locali non a 

destinazione abitativa sfitti e/o non occupati se idonei all’utilizzo di deposito. 

3. Sono altresì soggette al tributo tutte le aree scoperte occupate o detenute, a qualsiasi uso 

adibite, la cui superficie insiste nel territorio comunale, suscettibili di produrre rifiuti urbani, escluse 

quelle aventi destinazione accessoria o pertinenziale a locali a loro volta assoggettati al prelievo. 

4. La superficie complessiva è arrotondata al metro quadro superiore se la parte decimale è 

maggiore di 0,50; in caso contrario al metro quadro inferiore. 
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5. Per le unità immobiliari diverse da quelle a destinazione ordinaria, iscritte o iscrivibili nel 

catasto edilizio urbano, la superficie assoggettabile alla TARI rimane quella calpestabile anche 

successivamente all'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1. 

 

Art. 6. DETERMINAZIONE E APPROVAZIONE DELLE TARIFFE 

1. Le tariffe sono commisurate ad anno solare coincidente con un'autonoma obbligazione 

tributaria.  

2. Il Comune nella commisurazione delle tariffe tiene conto dei criteri determinati con il 

regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158. 

3. In ogni caso deve essere assicurata la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio 

relativi al servizio, ricomprendendo anche i costi di cui all'articolo 15 del decreto legislativo 13 

gennaio 2003, n. 36, ad esclusione dei costi relativi ai rifiuti speciali al cui smaltimento provvedono a 

proprie spese i relativi produttori comprovandone l'avvenuto trattamento in conformità alla normativa 

vigente.   

4. A partire dal 2016, nella determinazione dei costi di cui al comma 3 il comune deve avvalersi 

anche delle risultanze dei fabbisogni standard.  

5. Resta ferma la disciplina del tributo dovuto per il servizio di gestione dei rifiuti delle istituzioni 

scolastiche, di cui all'articolo 33-bis del decreto-legge 31 dicembre 2007, n. 248, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2008, n. 31. Il costo relativo alla gestione dei rifiuti delle 

istituzioni scolastiche è sottratto dal costo di cui al comma 3. 

6. Alle tariffe deve essere aggiunto il tributo provinciale per l'esercizio delle funzioni di tutela, 

protezione ed igiene dell'ambiente di cui all'articolo 19 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 

504. Il tributo provinciale, commisurato alla superficie dei locali ed aree assoggettabili a tributo, è 

applicato nella misura percentuale deliberata dalla Provincia sull'importo del tributo.  

7. Il Consiglio Comunale deve approvare, entro il termine fissato da norme statali per 

l'approvazione del bilancio di previsione, le tariffe in conformità al piano finanziario del servizio di 

gestione dei rifiuti urbani, redatto dal soggetto che svolge il servizio stesso ed  approvato dal Consiglio 

Comunale. 

 

Art. 7. ARTICOLAZIONE DELLA TARIFFA 

1. La tariffa è composta da una quota fissa, determinata in relazione alle componenti essenziali 

del costo del servizio, riferite in particolare agli investimenti per opere e ai relativi ammortamenti, e da 

una quota variabile, rapportata alle quantità di rifiuti conferiti, alle modalità del servizio fornito e 

all’entità dei costi di gestione, in modo che sia assicurata la copertura integrale dei costi di 

investimento e di esercizio, compresi i costi di smaltimento. 

2. La tariffa è articolata nelle fasce di utenza domestica e di utenza non domestica. 

3. L’insieme dei costi da coprire attraverso la tariffa sono ripartiti tra le utenze domestiche e non 

domestiche secondo criteri razionali. A tal fine, i rifiuti riferibili alle utenze non domestiche possono 

essere determinati anche in base ai coefficienti di produttività Kd di cui alle tabelle 4a e 4b, Allegato 1, 

del decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158. 



 
 

 

COMUNE DI LOZIO 
PROVINCIA DI BRESCIA 

 

  

 

4. Le tariffe della TARI sono approvate annualmente dal Consiglio comunale entro il termine 

fissato da norme statali per l’approvazione del bilancio di previsione, in conformità al piano 

economico finanziario di cui ai successivi commi 12-13-14. Ai sensi dell'art. 1, comma 169, della 

Legge 27/12/2006, n. 296, le tariffe, anche se approvate successivamente all'inizio dell'esercizio 

purché entro il termine appena indicato, hanno effetto dal primo gennaio dell'anno di riferimento. In 

caso di mancata deliberazione nel termine, si applicano le tariffe deliberate per l'anno precedente. 

5. In deroga a quanto sopra ed alle norme dell’art. 1, comma 169, della Legge27/12/2006, n. 296, 

le tariffe del tributo possono essere modificate, entro il termine stabilito dall’art. 193 del Decreto 

Legislativo20/08/2000, n. 267, ove necessario per il ripristino degli equilibri di bilancio. 

6. Le tariffe sono determinate in modo da garantire la copertura integrale dei costi del servizio di 

gestione dei rifiuti urbani. 

7. In particolare il tributo deve garantire la copertura di tutti i costi relativi agli investimenti 

nonché di tutti i costi d’esercizio del servizio di gestione dei rifiuti, inclusi i costi di cui all’articolo 15 

del Decreto Legislativo 13/01/2003, n. 36. 

8. Per la determinazione dei costi del servizio si fa riferimento a quanto previsto dalla delibera n. 

443/2019 dell’Autorità per regolazione dell’Energia, reti e ambiente (ARERA) e dalle sue successive 

modifiche ed integrazioni. 

9. Nella determinazione dei costi del servizio non si tiene conto di quelli relativi ai rifiuti speciali 

al cui smaltimento provvedono a proprie spese i relativi produttori, comprovandone l'avvenuto 

trattamento in conformità alla normativa vigente. 

10. Nella determinazione dei costi del servizio si tiene anche conto delle risultanze dei fabbisogni 

standard relativi allo specifico servizio, ove approvate in tempo utile. 

11. A norma dell’art. 1, comma 655, della Legge 27/12/2013, n. 147 il costo relativo alla gestione 

dei rifiuti delle istituzioni scolastiche statali, parametrato al contributo di cui all’art. 33-bis del D.L. 

31/12/2007, n. 248, è sottratto dal costo che deve essere coperto con il tributo. 

12. I costi del servizio di gestione dei rifiuti urbani sono determinati annualmente dal piano 

economico finanziario di cui all’art. 1, comma 683, della Legge 27/12/2013, n. 147. La determinazione 

delle tariffe del tributo avviene in conformità al piano economico finanziario del servizio di gestione 

dei rifiuti urbani, ai sensi dell’art. 1, comma 683, della Legge 27/12/2013, n. 147.  

13. Sulla base della normativa vigente, il gestore predispone annualmente il piano economico 

finanziario, secondo quanto previsto dal MTR di cui alla delibera n. 443/2019 dell’Autorità per 

regolazione dell’Energia, reti e ambiente (ARERA) e dalle successive deliberazioni in materia adottate 

dalla predetta Autorità, e lo trasmette all’Ente territorialmente competente. 

14. Il piano economico finanziario è corredato dalle informazioni e dagli atti necessari alla 

validazione dei dati impiegati e, in particolare, da: 

- una dichiarazione, ai sensi del D.P.R. 445/00, sottoscritta dal legale rappresentante, attestante la 

veridicità dei dati trasmessi e la corrispondenza tra i valori riportati nella modulistica con i valori 

desumibili dalla documentazione contabile di riferimento tenuta ai sensi di legge; 

- una relazione che illustra sia i criteri di corrispondenza tra i valori riportati nella modulistica 

con i valori desumibili dalla documentazione contabile, sia le evidenze contabili sottostanti; 
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- La procedura di validazione consiste nella verifica della completezza, della coerenza e della 

congruità dei dati e delle informazioni necessari alla elaborazione del piano economico finanziario e 

viene svolta dall’Ente territorialmente competente o da un soggetto dotato di adeguati profili di terzietà 

rispetto al gestore. 

15. Sulla base della normativa vigente, l’Ente territorialmente competente assume le pertinenti 

determinazioni e provvede a trasmettere all’Autorità la predisposizione del piano economico 

finanziario ed i corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti, o dei singoli servizi che costituiscono 

attività di gestione, in coerenza con gli obiettivi definiti. 

16. L’ARERA, salva la necessità di richiedere ulteriori informazioni, verifica la coerenza 

regolatoria degli atti, dei dati e della documentazione trasmessa e, in caso di esito positivo, 

conseguentemente approva. Fino all’approvazione da parte dell’Autorità di cui al comma precedente, 

si applicano, quali prezzi massimi del servizio, quelli determinati dall’Ente territorialmente 

competente. 

17. Alle istituzioni scolastiche statali continuano ad applicarsi le norme dell’art. 33-bis del D.L. 

31/12/2007, n. 248, convertito con modificazioni dalla Legge 28/02/2008, n. 31. 

 

Art. 8. PERIODI  DI APPLICAZIONE DEL TRIBUTO 

1. Il tributo è dovuto limitatamente al periodo dell’anno, computato in giorni, nel quale sussiste 

l’occupazione o la detenzione dei locali o aree. 

2. L’obbligazione tariffaria decorre dal giorno in cui ha avuto inizio l’occupazione o la detenzione 

dei locali ed aree e sussiste sino al giorno in cui ne è cessata l’utilizzazione, purché debitamente e 

tempestivamente dichiarata. 

3. Se la dichiarazione di cessazione è presentata in ritardo si presume che l’utenza sia cessata alla 

data di presentazione, salvo che l’utente dimostri con idonea documentazione la data di effettiva 

cessazione. 

4. Le variazioni intervenute nel corso dell’anno, in particolare nelle superfici e/o nelle 

destinazioni d’uso dei locali e delle aree scoperte, che comportano un aumento di tariffa, producono 

effetti dal giorno di effettiva variazione degli elementi stessi. Il medesimo principio vale anche per le 

variazioni che comportino una diminuzione di tariffa, a condizione che la dichiarazione, se dovuta, sia 

prodotta entro i termini di cui al successivo articolo 25, decorrendo altrimenti dalla data di 

presentazione. Le variazioni di tariffa saranno di regola conteggiate a conguaglio. 

 

Art. 9. TARIFFA DI RIFERIMENTO 

1. La tariffa di riferimento è determinata in modo che il totale delle entrate rispetti il grado di 

copertura integrale dei costi di gestione di cui all’art. 7 del presente Regolamento. 

2. Le  forme tecniche di misurazione indiretta delle produzioni dei rifiuti, per ogni  tipo di utenza, 

mediante il calcolo del peso specifico per raccolta moltiplicato il volume conferito, consentono di 

determinare la quota variabile per ogni utenza. 
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Art. 10. DETERMINAZIONE DELLA TARIFFA PUNTUALE 

1. Sulla base della tariffa di riferimento, il Comune individua il costo complessivo del servizio e 

determina la tariffa, anche in relazione al piano finanziario degli interventi relativi al servizio e tenuto 

conto degli obiettivi di miglioramento della produttività e della qualità del servizio fornito, e del tasso 

di inflazione programmato. 

2. La tariffa è composta da una parte fissa (TF), determinata in relazione alle componenti 

essenziali del costo del servizio, riferite in particolare  agli investimenti per le opere e dai relativi 

ammortamenti, e da una parte variabile (TV), rapportata alle quantità di rifiuti conferiti, al servizio 

fornito, e all'entità dei costi di gestione.  

3. La parte fissa TF deve coprire i costi indicati nella seguente equivalenza: 

ΣTF = CSL + CARC + CGG + CCD + AC + CK + CRTf + CRDf + ACC 

dove: 

 CSL = Costi Spazzamento e Lavaggio strade e piazze pubbliche 

 CARC = Costi Amministrativi dell'Accertamento, della Riscossione e del Contenzioso 

 CGG = Costi Generali di Gestione 

 CCD = Costi Comuni Diversi 

 AC = Altri Costi 

 CK = Costi d’uso del Capitale 

 ACC   = Fondo rischi svalutazione crediti 

 CRTf = Costi di Raccolta e Trasporto RSU da attribuire alla parte fissa 

 CRDf = Costi di Raccolta Differenziata per materiale da attribuire alla parte fissa 

4. La parte variabile TV, invece, dipende dai quantitativi di rifiuti prodotti dalla singola utenza e 

deve coprire i costi indicati nella seguente equivalenza: 

ΣTV = CRTv + CTS + CRDv + CTR 

dove: 

 CRTv = Costi di Raccolta e Trasporto RSU da attribuire alla parte variabile. 

 CTS = Costi di Trattamento e Smaltimento RSU. 

 CRDv = Costi di Raccolta Differenziata per materiale da attribuire alla parte variabile. 

 CTR = Costi di Trattamento e Riciclo, al netto dei proventi della vendita di materiale ed 

energia. 

 

Art. 11. COMPONENTI DI COSTO 

1. Le componenti di costo della tariffa sono definite come segue: 

1.1. Costi operativi di gestione - CG 

a) CGIND = costi di gestione del ciclo dei servizi sui RSU indifferenziati In tali costi sono 

compresi: CSL, CRTf, CRTv, CTS, AC 

b) CGD = costi di gestione del ciclo della raccolta differenziata In tali costi sono compresi: CRDf, 

CRDv, CTR 
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Nel computo dei costi CGD non sono inclusi: 

- i costi relativi alla raccolta dei rifiuti di imballaggio coperti dal CONAI qualora venga 

corrisposto il relativo contributo; 

- i costi relativi alla raccolta dei rifiuti di imballaggio secondari e terziari, a carico dei produttori 

e utilizzatori. 

1.2. Costi Comuni - CC 

- In tali costi sono compresi: CARC, CGG, CCD 

- Il criterio di allocazione dei costi comuni raccomandato è fondato sulla ponderazione rispetto 

all'incidenza del costo degli addetti (70%) ed alla incidenza del costo operativo sul totale (30%). 

1.3. Costi d'uso del Capitale - CK 

- I costi d'uso del capitale comprendono:  

Ammortamenti (Amm.); 

Accantonamenti (Acc.);  

Remunerazione del capitale investito (R.). 

- I costi d'uso del capitale sono calcolati come segue: 

CKn = Ammn + Accn + Rn 

La remunerazione del capitale è inizialmente calibrata dal prodotto tra tasso di remunerazione R 

indicizzato all'andamento medio annuo del tasso dei titoli di Stato aumentato di 2 punti percentuali e 

capitale netto investito aumentato dei nuovi investimenti. La remunerazione del capitale è sviluppata 

nel tempo sulla base di tre addendi: 

Rn = rn (KNn -1 + In + Fn) 

dove: 

- rn = Tasso di remunerazione del capitale impiegato 

- KNn-1 = Capitale netto contabilizzato dell'esercizio precedente 

- In (immobilizzazioni nette)= Investimenti programmati nell'esercizio di riferimento 

- Fn = Fattore  correttivo  in  aumento  per  gli  investimenti  programmati  e  in  riduzione per 

l'eventuale scostamento negativo ex-post, cioè riferito all'anno precedente, tra investimenti realizzati e 

investimenti programmati. 

1.4. Accantonamenti 

- Accantonamento per un fondo rischi su crediti di utenze che potrebbero essere dichiarati 

inesigibili. 

2. Il CCN deve evidenziare tutte le voci di costo che hanno determinato l’entità del servizio 

preposto. Nel caso di smaltimento di rifiuti indifferenziati presso impianti di terzi, il soggetto gestore 

dell'impianto dovrà evidenziare, all'interno del prezzo richiesto, la quota relativa ai costi riconducibili 

all'impiego del capitale (CK), al fine di attribuirli nella parte fissa della tariffa. 
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Art. 12. METODO UTILIZZATO 

1. Le utenze sono articolate in due fasce secondo quanto disposto dall’art. 4, comma 1 del DPR 

158/99: 

- utenza domestica: comprendente tutte le abitazioni civili; 

- utenza non domestica comprendente non solo tutte le attività economiche presenti sul territorio 

comunale (fabbriche, attività  commerciali, laboratori artigianali, uffici di società private, banche, 

laboratori di analisi, gabinetti medici, ecc.) ma anche gli enti, le comunità, gli ospedali, le case di 

riposo, i circoli, le associazioni culturali, politiche, sindacali, sportive, mutualistiche, benefiche, ecc.. 

2. I costi totali vanno ripartiti tra i due tipi di utenze in modo da assicurare l’agevolazione per 

l’utenza domestica di cui all’art. 238 del D.Lgs 3 aprile 2006, n. 152. 

3. I costi fissi e i costi variabili sono attribuiti ai due tipi di utenze in percentuale da stabilire in 

proporzione all’incidenza degli stessi sul totale dei costi sostenuti. 

4. Le percentuali di attribuzione di cui ai commi 2 e 3 vengono stabilite annualmente con la 

deliberazione che determina la tariffa. 

 

Art. 13. DETERMINAZIONE DEI COEFFICIENTI PER LE UTENZE DOMESTICHE 

1. I locali e le  aree  relative  alle  utenze  domestiche  sono classificate  tenuto conto del numero 

dei componenti il nucleo familiare costituente la singola utenza e della superficie occupata o condotta. 

Tale classificazione è effettuata altresì tenendo conto della potenzialità di produzione dei rifiuti per 

metro quadrato, legata al numero di componenti il nucleo familiare o conviventi, che afferiscono alla 

medesima utenza. 

2. Il Comune determina i coefficienti di adattamento (Ka) per superficie da attribuire alla parte 

fissa della tariffa desumendoli dalla tabella 1a/1b allegata al DPR 158/99. 

3.  Gli occupanti le utenze domestiche vengono stabiliti in base all’ art. 14 del presente regolamento  

4. I coefficienti di cui al comma precedente saranno determinati su base annua contestualmente 

all’adozione della relativa delibera in sede di predisposizione del bilancio preventivo. 

 

Art. 14. OCCUPANTI LE UTENZE DOMESTICHE 

1. Per le utenze domestiche condotte da persone fisiche che vi hanno stabilito la propria residenza 

anagrafica, il numero degli occupanti è quello del nucleo familiare risultante all’Anagrafe del Comune, 

salva diversa e documentata dichiarazione dell’utente. Devono comunque essere dichiarate le persone 

che non fanno parte del nucleo familiare anagrafico e dimoranti nell’utenza per almeno sei mesi 

nell’anno solare, come ad es. le colf che dimorano presso la famiglia. 

2. Sono considerati presenti nel nucleo familiare anche i membri temporaneamente domiciliati 

altrove. Nel caso di servizio di volontariato o attività lavorativa prestata all’estero e nel caso di 

degenze o ricoveri presso case di cura o di riposo, comunità di recupero, centri socio-educativi, istituti 

penitenziari, per un periodo non inferiore all’anno, la persona assente non viene considerata ai fini 

della determinazione della tariffa, a condizione che l’assenza sia adeguatamente documentata. 

3. Per le utenze domestiche condotte da soggetti non residenti nel Comune, per gli alloggi dei 

cittadini residenti all’estero (iscritti AIRE) e per gli alloggi a disposizione di enti diversi dalle persone 



 
 

 

COMUNE DI LOZIO 
PROVINCIA DI BRESCIA 

 

  

 

fisiche occupati da soggetti non residenti, si assume come numero degli occupanti quello indicato 

dall’utente o, in mancanza, quello di DUE unità. 

4. Le cantine, le autorimesse o gli altri simili luoghi di deposito si considerano utenze domestiche 

condotte da un occupante, se condotte da persona fisica priva nel comune di utenze abitative. In difetto 

di tale condizione i medesimi luoghi si considerano utenze non domestiche. 

5. Per le unità abitative, di proprietà o possedute a titolo di usufrutto, uso o abitazione da soggetti 

già ivi anagraficamente residenti, tenute a disposizione dagli stessi dopo aver trasferito la 

residenza/domicilio in Residenze Sanitarie Assistenziali (R.S.A.) o istituti sanitari e non locate o 

comunque utilizzate a vario titolo, il numero degli occupanti è fissato, previa presentazione di richiesta 

documentata, in un’unità. 

6. Per le unità abitative, di proprietà o possedute a titolo di usufrutto, uso o abitazione da soggetti 

disabili soggetti a tutela, curatore o amministratore di sostegno che spostano la residenza presso 

familiari entro il 4° grado, e non locate o comunque utilizzate a vario titolo, il numero degli occupanti 

è fissato, previa presentazione di richiesta documentata, in un’unità. 

7. Per le unità immobiliari ad uso abitativo occupate da due o più nuclei familiari la tariffa è 

calcolata con riferimento al numero complessivo degli occupanti l’alloggio. 

8. Il numero degli occupanti le utenze domestiche è quello risultante al primo di gennaio 

dell’anno di riferimento o, per le nuove utenze, alla data di apertura. Le variazioni intervenute 

successivamente avranno efficacia a partire dalla data in cui si verificano. 

 

Art. 15. CALCOLO DELLA TARIFFA PER LE UTENZE DOMESTICHE 

1. La quota fissa della tariffa per le utenze domestiche si ottiene come prodotto della quota 

unitaria (€/mq) per la superficie dell'utenza (mq) corretta per un coefficiente di adattamento (Ka) 

secondo la seguente espressione: 

TFd(n, S) = Quf * S * Ka(n) 

dove: 

 TFd(n, S) = quota fissa della tariffa per un'utenza domestica con n componenti il nucleo 

familiare e una superficie pari a S. 

 n = numero di componenti del nucleo familiare. 

 S = superficie dell'abitazione (mq). 

 Quf = quota unitaria (€/mq), determinata dal rapporto tra i costi fissi attribuibili alle utenze 

domestiche e la superficie totale delle abitazioni occupate dalle utenze medesime, corretta per il 

coefficiente di adattamento (Ka). 

Quf = Ctuf / Σn Stot (n) * Ka (n) 

dove: 

 Ctuf = totale dei costi fissi attribuibili alle utenze domestiche. 

 Stot (n) = superficie totale delle utenze domestiche con n componenti del nucleo familiare. 

 Ka (n) = coefficiente di adattamento che tiene conto della reale distribuzione delle superfici 

degli immobili in funzione del numero di componenti del nucleo familiare costituente la singola 

utenza. 
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2. La quota variabile della tariffa per le utenze domestiche si ottiene come prodotto del costo 

unitario (€/kg) per la quantità di rifiuto prodotto dalla singola utenza secondo la seguente espressione: 

TVd (n) = Quv * Cu 

dove: 

 TVd (n) = quota variabile della tariffa per un'utenza domestica con n componenti il nucleo 

familiare.  

 Quv = quantità di rifiuti prodotti dalla singola  utenza. 

 Cu = costo unitario (€/kg). Tale costo è determinato dal rapporto tra i costi variabili attribuibili 

alle utenze domestiche e la quantità totale di rifiuti prodotti dalle utenze domestiche. 

 

Art. 16. DETERMINAZIONE DELLE CLASSI DI ATTIVITÀ DELLE UTENZE NON 

DOMESTICHE E DEI CONNESSI COEFFICIENTI PER LA DETERMINAZIONE DELLA 

TARIFFA 

1. I locali e le aree relative  alle  utenze  non  domestiche  sono  classificate  in  relazione alla loro 

destinazione d’uso, come meglio specificato nel successivo comma 2. Tale classificazione è effettuata 

altresì tenendo conto della potenzialità di produzione dei rifiuti per categorie omogenee. 

2. Le utenze non domestiche sono suddivise nelle categorie di attività indicate nell’allegato A. 

L’inserimento di un’utenza in una delle categorie di attività previste dall’allegato A viene di regola 

effettuata sulla base della classificazione delle attività economiche ATECO adottata dall’ISTAT 

relative all’attività principale o ad eventuali attività secondarie, fatta salva la prevalenza dell’attività 

effettivamente svolta.  

3. E' ammesso l'inserimento di altre categorie generiche, oltre a quelle individuate in sede di 

predisposizione del bilancio preventivo, nei casi di eventuali categorie che dovessero sorgere nel corso 

dell'anno e di quelle che per loro natura dimostrino di non produrre secondo l'indice di produttività 

assegnato. 

4. Le attività non comprese in una specifica categoria sono associate alla categoria di attività che 

presenta maggiore analogia sotto il profilo della destinazione d’uso e della connessa potenzialità 

quantitativa e qualitativa a produrre rifiuti. 

5. La tariffa applicabile è di regola unica per tutte le superfici facenti parte del medesimo 

compendio.  

6. Nelle unità immobiliari adibite a civile abitazione in cui sia svolta anche un’attività economica 

o professionale, alla superficie a tal fine utilizzata è applicata la tariffa prevista per la specifica attività 

esercitata. 

7. Il Comune determina i coefficienti potenziali di produzione (Kc) da attribuire alla parte fissa 

della tariffa desumendoli dalla tabella 3a/3b allegata al DPR 158/99 o determinandoli in via 

sperimentale attraverso analisi proprie effettuate valutando la produzione di rifiuti di ogni singola 

categoria di utenza. 

8. I coefficienti di cui al comma precedente saranno determinati su base annua contestualmente 

all’adozione della relativa delibera in sede di predisposizione del bilancio preventivo. 
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Art. 17. MODALITÀ DI COMMISURAZIONE DELLA QUOTA VARIABILE 

1. Per la quantificazione della quota variabile si fa riferimento a uno standard minimo di 

conferimenti della frazione di rifiuto secco residuo così definito: 

a) per le utenze domestiche, un quantitativo di chilogrammi corrispondenti ai seguenti volumi: 

Categoria Componenti nucleo 

famigliare 

N° ritiri mastelle 

da 40 Lt* 

Lt/anno 

R1 - RESIDENTI 1 COMPONENTE 3 120 

R2 - RESIDENTI 2 COMPONENTI 9 360 

R3 - RESIDENTI 3 COMPONENTI 15 600 

R4 - RESIDENTI 4 COMPONENTI 21 840 

R5 - RESIDENTI 5 COMPONENTI 27 1080 

R6 - RESIDENTI 6 COMPONENTI 33 1320 

NR1 - NON 

RESIDENTI 

NON DOTATI 

DI CHIAVI PER 

I CASSONETTI 

DELLE ISOLE 

APPOSITE 

1 COMPONENTE 2 80 

NR2 - NON 

RESIDENTI 

NON DOTATI 

DI CHIAVI PER 

I CASSONETTI 

DELLE ISOLE 

APPOSITE 

2 COMPONENTI 3 120 

NRFA - NON 

RESIDENTI 

FUORI AREA 

RACCOLTA 

PORTA A 

PORTA 

CASE SPARSE 

LONTANE 

ALMENO 500 MT. 

DAL PUNTO DI 

RACCOLTA PIU' 

VICINO 

0 

VERRANNO 

FORNITE SOLO 

LE CHIAVI PER I 

CASSONETTI 

DELLE ISOLE 

APPOSITE 

0 

MA - IMMOBILI 

MONTE ARSIO 

IMMOBILI SITI IN 

LOCALITA' 

MONTE ARSIO - 

COMUNE DI 

CERVENO 

0 

VERRANNO 

FORNITE SOLO 

LE CHIAVI PER I 

CASSONETTI 

0 
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DELLE ISOLE 

APPOSITE 

NR1CC - NON 

RESIDENTI 

DOTATI DI 

CHIAVI PER I 

CASSONETTI 

DELLE ISOLE 

APPOSITE 

1 COMPONENTE 1 40 

NR2CC - NON 

RESIDENTI 

DOTATI DI 

CHIAVI PER I 

CASSONETTI 

DELLE ISOLE 

APPOSITE 

2 COMPONENTI 1 40 

* Per le mastelle da 120 Lt. utilizzate per il residuo secco, i quantitativi riportati in tabella risultano 

divisi per tre. 

b) per le utenze non domestiche, un quantitativo di chilogrammi corrispondenti a n. 2 (DUE) 

svuotamenti/anno con riferimento ad ogni singolo contenitore in dotazione. 

2. Il Comune in accordo con l’Ente Gestore valuterà di anno in anno la possibilità di richiedere, agli 

utenti con mancata produzione di resto secco indifferenziato, delucidazioni relative all’anno 

precedente tramite invio di questionari. 

3. Gli svuotamenti sopra riportati valgono solo per il primo anno di applicazione del presente 

regolamento e, gli stessi, saranno fissati annualmente dalla Giunta comunale con la deliberazione di 

approvazione delle tariffe. 

 

Art. 18.  TARIFFA PER LE UTENZE NON DOMESTICHE 

1. La quota fissa della tariffa per le utenze non domestiche è determinata applicando alla superficie 

imponibile le tariffe per unità di superficie riferite alla tipologia di attività svolta, calcolate sulla base 

di coefficienti di potenziale produzione secondo quanto previsto nell’art. 15, comma 7 del presente 

regolamento  

2. I coefficienti rilevanti nel calcolo della tariffa sono determinati per ogni classe di attività 

contestualmente all’adozione della delibera tariffaria. 

 

Art. 19. CALCOLO DELLA TARIFFA PER LE UTENZE NON DOMESTICHE 

1. La quota fissa della tariffa per le utenze non domestiche si ottiene come prodotto della quota 

unitaria (€/mq) per la superficie dell'utenza (mq) per il coefficiente potenziale di produzione Kc 

secondo la seguente espressione: 

dove: 
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TFnd (ap, Sap) = Qapf * Sap (ap) * Kc (ap) 

 Tfnd (ap, Sap) = quota fissa della tariffa per un'utenza non domestica di tipologia di attività 

produttiva ap e una superficie pari a Sap. 

 Sap = superficie dei locali dove si svolge l'attività produttiva. 

 Qapf = quota unitaria (€/mq), determinata dal rapporto tra i costi fissi attribuibili alle utenze 

non domestiche e la superficie totale dei locali occupati dalle utenze medesime, corretta per il 

coefficiente potenziale di produzione (Kc): 

Qapf = Ctapf/Σap Stot (ap) * Kc (ap) 

dove: 

 Ctapf = totale dei costi fissi attribuibili alle utenze non domestiche. 

 Stot(ap) = superficie totale dei locali dove si svolge l'attività produttiva ap. 

 Kc(ap) = coefficiente potenziale di produzione che tiene conto della quantità potenziale di 

produzione di rifiuto connesso alla tipologia di attività. 

2. La quota variabile della tariffa per le utenze non domestiche si ottiene  come prodotto del costo 

unitario (€/kg) per la quantità di rifiuti prodotti dalla singola utenza secondo la seguente espressione: 

TVnd = Cu * Quv 

dove: 

 TVnd = quota variabile della tariffa per un'utenza non domestica. 

 Cu = costo unitario (€/Kg). Tale costo è determinato dal rapporto tra i costi variabili attribuibili 

alle utenze non domestiche e la quantità totale di rifiuti prodotti dalle utenze non domestiche. 

 Quv = quantità di rifiuti effettivamente prodotti dall’utenza non domestica. 

 

Art. 20. MODALITÀ DI REALIZZAZIONE DEL SERVIZIO 

1. Il sistema di rilevazione della produzione dei rifiuti, metodo volumetrico indiretto, introdotto 

dal Comune, consente di applicare la tariffa secondo quanto previsto dal DPR 158/99. 

2. Il servizio è organizzato in modo da realizzare la differenziazione dei rifiuti e consentire la 

misurazione della frazione del “resto”, rifiuti indifferenziati, con il: 

 Sistema a transponder. 

3. L'identificazione del conferimento dei rifiuti urbani, avviene mediante l'utilizzo di “RFID tag”, 

applicati a contenitori stabili, utilizzati per più conferimenti dallo stesso utente, esempio contenitori 

rigidi di diverse capacità. 

4. Con l'applicazione del sistema, avviene comunque l'associazione del codice “RFID tag” 

all'utente, attribuendo inoltre il volume del contenitore utilizzato. Mediante un lettore RFID posto 

sull'automezzo di raccolta, viene rilevato il conferimento del rifiuto. Le fasi successive alla lettura, che 

portano alla fatturazione  all'utente  dei  rifiuti  conferiti,  sono automatizzate e non richiedono alcun 

intervento manuale.  

5. La quantità prodotta da ogni singola utenza sarà calcolata determinando il numero di 

svuotamenti per periodo di fatturazione. 



 
 

 

COMUNE DI LOZIO 
PROVINCIA DI BRESCIA 

 

  

 

6. Saranno utilizzati “contenitori Comuni a chiave” dotati di codice “RFID tag” per determinate 

tipologie di utenti. Il quantitativo totale di rifiuto prodotto sarà diviso su tutti gli utilizzatori in parti 

uguali. Le tipologie di utenti in possesso delle chiavi sono identificati nella tabella dell'articolo 17. 

7. Per la raccolta dei rifiuti differenziati, gli utenti hanno a disposizione appositi contenitori. Per 

alcuni tipi di rifiuti differenziati, i contenitori potranno essere predisposti direttamente dal gestore del 

servizio (per esempio: campane stradali per l’olio alimentare esausto, contenitori per il verde o 

contenitori per i medicinali scaduti presso le farmacie e gli ambulatori medici). I rifiuti differenziati 

potranno anche essere conferiti direttamente dalle utenze del Comune di Lozio presso l'isola ecologica 

di Breno tramite permesso rilasciato dagli uffici Comunali competenti. 

8. Non saranno raccolti i rifiuti contenuti in contenitori diversi da quelli messi a disposizione dal 

Gestore del Servizio. L’Amministrazione comunale provvederà ad individuare l’autore dell’abbandono 

dei rifiuti, che sarà soggetto a sanzione amministrativa, secondo quanto previsto dal Regolamento per 

la gestione dei rifiuti urbani e dei rifiuti speciali assimilati approvato con Deliberazione del Consiglio 

comunale n. 44 in data 11.12.2019 e modificato con Deliberazione del Consiglio comunale n. 20 del 

29.09.2020. 

 

Art. 21. TARIFFA GIORNALIERA 

1. La TARI non è più applicata nei confronti dei soggetti che occupano o detengono 

temporaneamente, con o senza autorizzazione, locali od aree pubbliche o di uso pubblico, poiché gli 

stessi sono assoggettati, a partire dal 01.01.2021, all'applicazione del canone patrimoniale di 

occupazione del suolo pubblico e di esposizione pubblicitaria e del canone mercatale. 

 

Art. 22.  ESCLUSIONE PER INIDONEITA' A PRODURRE RIFIUTI 

1. Non sono soggetti all’applicazione della TARI i seguenti locali e le seguenti aree scoperte: 

a. locali ed aree scoperte non suscettibili di produrre rifiuti urbani, quali ad esempio: 

Utenze domestiche 

- solai e sottotetti non collegati da scale, fisse o retrattili, da ascensori o montacarichi; 

- centrali termiche e locali riservati ad impianti tecnologici, quali cabine elettriche, vano 

ascensore e quei locali dove non è compatibile la presenza di persone o operatori; 

- locali privi di tutte le utenze attive di servizi di rete (gas, acqua, energia elettrica, ecc.) e non 

arredati; 

- locali in oggettive condizioni di non utilizzo in quanto inabitabili, purché di fatto non utilizzati, 

o oggetto di lavori di ristrutturazione, restauro o risanamento conservativo in seguito al rilascio di 

licenze, permessi, concessioni od autorizzazioni, limitatamente al periodo di validità del 

provvedimento e, comunque, non oltre la data riportata nella certificazione di fine lavori; 

- superfici coperte di altezza inferiore a 150 centimetri. 

Utenze non domestiche 

- centrali termiche e locali riservati ad impianti tecnologici quali cabine elettriche, silos e simili, 

dove non è compatibile o non si abbia di regola la presenza umana; 
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- locali privi di tutte le utenze attive di servizi di rete (gas, acqua, energia elettrica, ecc.), non  

arredati e in relazione ai quali non risultano rilasciati atti assentiti o autorizzativi per l’esercizio di 

attività; 

- locali destinati esclusivamente all’esercizio del culto, con esclusione delle pertinenze; 

- aree scoperte destinate all’esercizio dell’agricoltura, silvicoltura, allevamento e le serre a terra; 

- superfici destinate esclusivamente all’esercizio di attività sportiva, quali campi da gioco o 

vasche delle piscine, con esclusione delle superfici destinate ad usi diversi, quali spogliatoi, servizi 

igienici, uffici, biglietterie, bar, ristoranti, spalti, ecc., che restano invece soggette al tributo; 

- aree adibite in via esclusiva al transito dei veicoli destinate all’accesso alla pubblica via ed al 

movimento veicolare interno; 

- aree impraticabili o intercluse da recinzione; 

- aree in abbandono o di cui si possa dimostrare il permanente stato di inutilizzo; 

- aree non presidiate o adibite a mero deposito di materiali in disuso; 

- zone destinate esclusivamente al transito ed alla manovra degli autoveicoli all’interno dei locali 

o nelle aree esterne; 

- aree adibite in via esclusiva all’accesso dei veicoli alle stazioni di servizio dei carburanti; 

b. aree scoperte pertinenziali o accessorie a locali tassabili quali, a titolo di esempio, parcheggi 

gratuiti a servizio del locale, aree a verde, giardini, corti, lastrici solari, balconi, verande, terrazze e 

porticati non chiusi o chiudibili con strutture fisse; 

c. aree comuni condominiali ai sensi dell’art. 1117 del codice civile non detenute o occupate in 

via esclusiva. 

2. Ai fini della non applicazione del tributo sui locali e sulle aree di cui alla lettera a) del 

precedente comma, i contribuenti sono tenuti a dichiarare gli stessi nella dichiarazione originaria o di 

variazione, indicando le circostanze che danno diritto alla loro detassazione. Nella dichiarazione 

dovranno altresì essere specificati elementi obiettivi direttamente rilevabili o allegata idonea 

documentazione tale da consentire il riscontro delle circostanze dichiarate. 

3. Nel caso in cui sia comprovato il conferimento di rifiuti al pubblico servizio da parte di utenze 

totalmente escluse dal tributo ai sensi del presente articolo, lo stesso verrà applicato per l’intero anno 

solare in cui si è verificato il conferimento, oltre agli interessi di mora e alle sanzioni per infedele 

dichiarazione.  

4. Sono esclusi da tassazione i locali e le aree per i quali non sussiste l’obbligo dell’ordinario 

conferimento dei rifiuti urbani e assimilati per effetto di norme legislative o regolamentari, di 

ordinanze in materia sanitaria, ambientale o di protezione civile ovvero di accordi internazionali 

riguardanti organi di Stati esteri. 

 

Art. 23. ESENZIONI E RIDUZIONI 

1. Il tributo è ridotto, nella parte fissa, al 30% per le utenze poste a una distanza superiore a 1.000 

metri dal più vicino punto di conferimento, misurato dall’accesso dell’utenza alla strada pubblica o dal 

punto di raccolta.  
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2. Il tributo è ridotto, nella parte fissa, al 70% per le utenze domestiche composte da un unico 

abitante, limitatamente alla sola utenza riferita alla abitazione principale.  

3. Il tributo è ridotto, nella parte fissa, al 70% per le utenze domestiche i cui occupanti sono tutti 

non residenti.  

4. Il tributo è ridotto, nella parte fissa e nella parte variabile, al 70% per le utenze non domestiche 

adibite ad uso stagionale o ad uso non continuativo ma ricorrente a condizione che l'utilizzo non superi 

183 giorni nel corso dell'anno solare e tale condizione risulti dalla licenza o da altra autorizzazione 

amministrativa rilasciata dai competenti organi, oppure sia dichiarata sotto la propria responsabilità dal 

rappresentante legale.  

5. Il tributo è ridotto, tanto nella parte fissa quanto nella parte variabile, del 10 % per le utenze 

domestiche che praticano il compostaggio. Condizione necessaria per l’applicazione della  riduzione  è 

la presentazione della relativa richiesta entro e non oltre il 31 dicembre dell'anno di riferimento 

mediante la compilazione dell'apposito modulo. Agli utenti che fanno richiesta di riduzione per la 

pratica del compostaggio domestico non sarà consegnato l’apposito contenitore per il conferimento 

della frazione organica compostabile al servizio di raccolta porta a porta, o ne verrà richiesta la 

restituzione se già consegnato. 

6. Le riduzioni si applicano su richiesta dell’interessato e hanno decorrenza dal  1° giorno del 

mese successivo a quello di dichiarazione. 

7. Le riduzioni di cui ai commi 1, 2, 3, 4 e 5 sono mantenute anche per gli  anni  successivi, senza 

bisogno di nuovo provvedimento, fino a che persistano le condizioni richieste e salvo nuove 

disposizioni regolamentari del Comune. 

8. L’utente è obbligato a denunciare entro il 31 ottobre di ogni anno il venire meno delle 

condizioni di applicazione delle tariffe ridotte di cui ai commi 1, 2, 3, 4 e 5. In assenza di tale 

denuncia, si recupererà il contributo a decorrere dall’anno successivo a quello in cui era stata richiesta 

o denunciata l’applicabilità delle riduzioni. In tale caso, inoltre, si applicano le sanzioni previste dalla 

legge. 

9. Le riduzioni dei commi precedenti non sono cumulabili. 

10. Il costo delle riduzioni/esenzioni, detassazioni e agevolazioni previste dai precedenti commi 

resta a carico degli altri contribuenti in osservanza dell’obbligo di copertura integrale dei costi previsto 

dall’art. 1, comma 654, della Legge 27/12/2013, n. 147 

11. La tariffa si applica in misura ridotta alle utenze che si trovano nelle seguenti condizioni: 

a) Ristoranti, trattorie osterie, pizzerie: riduzione del 50% nella parte fissa e nella parte variabile; 

b) Bar, caffè, pasticceria: riduzione del 50% nella parte fissa e nella parte variabile; 

c) Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi alimentari: riduzione del 50% 

nella parte fissa e nella parte variabile; 

d) Plurilicenze alimentari e/o miste: riduzione del 50% nella parte fissa e nella parte variabile. 

12. Il costo delle agevolazioni di cui al precedente comma 11 deve essere finanziato mediante 

appositi stanziamenti di bilancio finanziati dalla fiscalità generale del Comune. 
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Art. 24. AGEVOLAZIONI RIFIUTI SPECIALI 

1. Nella determinazione della superficie assoggettabile alla TARI non si tiene conto di quella 

parte di essa ove si formano, in via continuativa e prevalente, rifiuti speciali, al cui smaltimento sono 

tenuti a provvedere a proprie spese i relativi produttori, a condizione che ne dimostrino l'avvenuto 

trattamento in conformità alla normativa vigente. 

2. Al fine di beneficiare dell'agevolazione di cui al comma 1, il soggetto passivo deve presentare 

entro il 31 gennaio dell'annualità successiva l'apposita attestazione con allegate le copie dei formulari 

dei rifiuti speciali.  

3. Relativamente alle seguenti categorie di attività produttive di rifiuti speciali, in considerazione 

dell'obiettiva difficoltà di delimitare le superfici ove tali rifiuti si formano, anziché utilizzare il criterio 

di cui al comma 1 si applicano le seguenti percentuali di riduzione rispetto all'intera superficie su cui 

l'attività viene svolta applicando le percentuali di abbattimento indicate nel seguente elenco: 

ATTIVITA’ % abbattimento superficie 

Lavanderia a secco, tintorie 20% 

Laboratori fotografici, eliografie 20% 

Meccanici, autoriparatori, elettrauto 30% 

Gabinetti dentistici, radiologici, laboratori odontotecnici 5% 

Laboratori di analisi 10% 

Autoservizi, rimessaggi 10% 

Laboratori di verniciatori, carrozzieri, ecc. 30% 

Falegnamerie, produzioni di materiale plastiche, vetro resine 20% 

Tipografie, stamperie, incisorie, vetrerie, serigrafie 20% 

Marmisti e lapidei 50% 

Attività di idraulico, fabbro, elettricista 10% 

4. Ai produttori di rifiuti speciali assimilati agli urbani è applicato un coefficiente di riduzione 

proporzionale alle quantità di rifiuti assimilati – con esclusione degli imballaggi secondari e terziari 

che il  produttore dimostri di aver avviato al recupero.  

5. Al fine di beneficiare dell'agevolazione di cui al comma 4, il soggetto passivo deve presentare 

entro il 31 gennaio dell'annualità successiva l'apposita attestazione con allegate le copie dei formulari 

rifiuti relativi all'attività di raccolta e recupero.  

6. L’ammontare globale delle riduzioni ammissibili non potrà comunque eccedere il limite di 

spesa stabilito annualmente dal comune con la delibera tariffaria. In caso contrario, esse sono 

proporzionalmente ridotte. 

7. Ai sensi dell’art. 198, comma 2-bis, del Decreto Legislativo 3/04/2006, n. 152, le utenze non 

domestiche possono conferire al di fuori del servizio pubblico i propri rifiuti urbani, previa 

dimostrazione di averli avviati tutti al recupero mediante attestazione rilasciata dal soggetto che 

effettua l’attività di recupero dei rifiuti stessi.  
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8. Ai sensi dell'art. 238, comma 10, del Decreto Legislativo 3/04/2006, n. 152, le utenze non 

domestiche che conferiscono al di fuori del servizio pubblico tutti i rifiuti urbani prodotti e che 

dimostrino di averli avviati al recupero mediante attestazione rilasciata dal soggetto che effettua 

l'attività di recupero degli stessi, non sono tenute alla corresponsione della quota variabile del tributo. 

A tal fine, la scelta di conferimento al di fuori del servizio pubblico deve essere vincolante per almeno 

5 anni. L’utente può comunque richiedere di ritornare alla gestione pubblica anche prima della 

scadenza di predetto termine. La richiesta è valutata dal gestore del servizio, il quale ha facoltà di 

riammettere l’utente tenendo conto dell’organizzazione del servizio e dell’impatto sulla medesima del 

suo rientro, sia in termini di modalità, di tempi di svolgimento e sia di costi. 

9. Per la finalità di cui al periodo precedente, le utenze non domestiche devono presentare entro il 

termine del 31 maggio dell'anno successivo a quello di competenza della TARI dovuta, la 

documentazione comprovante l’integrale avvio al recupero dei rifiuti urbani prodotti. In mancanza 

della documentazione o della sua idoneità a comprovare quanto richiesto, la quota variabile è dovuta. 

10. La scelta da parte dell'utenza non domestica di servirsi del gestore del servizio pubblico o di 

ricorrere al mercato, deve essere comunicata al Comune entro il termine del 30 giugno di ogni anno, 

come previsto dall’art. 30, comma 5, del Decreto Legge 22 marzo 2021, n. 41, con effetto dal 1° 

gennaio dell’anno successivo. Limitatamente all’anno 2021, la comunicazione deve essere presentata 

entro il termine del 31 maggio 2021, con effetto dal 1° gennaio 2022. Nella comunicazione di esercizio 

dell’opzione di uscita dal servizio pubblico devono essere riportati il nominativo del soggetto 

incaricato, le tipologie e le quantità dei rifiuti urbani ordinariamente prodotte, oggetto di avvio al 

recupero, distinte per codice EER. Alla comunicazione deve essere allegata altresì idonea 

documentazione comprovante l’esistenza di un accordo contrattuale per il periodo minimo di 5 anni 

con il soggetto debitamente autorizzato che effettua l’attività di recupero dei rifiuti. Per le utenze non 

domestiche di nuova apertura o nel caso di subentro in attività esistenti, la scelta deve effettuarsi al 

momento dell’inizio del possesso o della detenzione dei locali, ovvero al massimo entro il termine di 

60 giorni dall’inizio dell’occupazione o della detenzione dei locali / aree (opzionale), con decorrenza 

immediata (o dall’anno successivo). L’opzione per la gestione pubblica è vincolante per almeno 5 

anni. 

11. Qualora l’utenza non presenti la comunicazione di cui al comma precedente entro i termini di 

cui al medesimo comma 3, si intende che abbia optato per il servizio pubblico per la gestione dei rifiuti 

urbani prodotti, fatta salva la facoltà di avviare al riciclo in modo autonomo al di fuori del servizio 

pubblico singole frazioni di rifiuti urbani prodotti. Tale circostanza deve essere debitamente 

comunicata preventivamente al Comune o al gestore del servizio. 

12. Ai sensi del comma 649 dell’articolo 1 della legge 147/2013, per le utenze non domestiche che 

hanno scelto di servirsi del gestore pubblico, la parte variabile della tariffa può essere ridotta, a 

consuntivo, in proporzione alle quantità di rifiuti urbani, che il produttore dimostri di aver avviato al 

riciclo nell’anno di riferimento, direttamente o tramite soggetti autorizzati, mediante specifica 

attestazione rilasciata dall’impresa, a ciò abilitata, che ha effettuato l’attività di riciclo dei rifiuti stessi. 

13. Per «riciclaggio» si intende, ai sensi dell’articolo 183, comma 1, lett. u), del decreto legislativo 

3 aprile 2006, n. 152, qualsiasi operazione di recupero attraverso cui i rifiuti sono trattati per ottenere 

prodotti, materiali o sostanze da utilizzare per la loro funzione originaria o per altri fini. Include il 

trattamento di materiale organico, ma non il recupero di energia né il ritrattamento per ottenere 

materiali da utilizzare quali combustibili o in operazioni di riempimento. 
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14. La riduzione di cui al comma 12 è determinata dal rapporto fra la quantità di rifiuti urbani 

effettivamente avviati al riciclo, come risultante da apposita attestazione rilasciata dal soggetto che ha 

effettuato il riciclo o altra idonea documentazione da presentarsi al Comune entro il termine del  31 

maggio dell'anno successivo, e la quantità di rifiuti producibili dall’utente, determinata applicando alla 

superfici in cui sono prodotti i rifiuti avviati al riciclo ed i coefficienti (Kd) previsti dal Comune per la 

specifica attività, sulla base della tabella allegata al D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158. Tenuto conto che 

l’utente non domestico si avvale comunque del gestore pubblico per il conferimento dei rifiuti urbani 

prodotti, al fine di concorrere ai costi variabili del servizio, la riduzione di cui al presente articolo non 

può superare il 20% della quota variabile.   

15. La riduzione può essere applicata solo nel caso in cui i rifiuti urbani prodotti siano destinati in 

modo effettivo e oggettivo al riciclo. 

16. L’omessa presentazione della documentazione entro il termine ultimo comporta la perdita del 

diritto alla riduzione. 

 

Art. 25. VERSAMENTI 

1. Il versamento della TARI è effettuato secondo le disposizioni di cui all'articolo 17 del decreto 

legislativo 9 luglio 1997, n. 241 (modello F24), o con il sistema di pagamento PagoPA, come previsto 

dalla normativa vigente.  

2. Il versamento deve essere effettuato in un'unica soluzione entro il 28 febbraio dell'anno 

successivo a quello a cui si riferisce. 

3. Il pagamento deve essere effettuato con arrotondamento all'euro per difetto se la frazione è 

inferiore a 49 centesimi, ovvero per eccesso se superiore a detto importo.  

4. Non si procede al versamento della tassa qualora l'importo dovuto non sia superiore ad euro 

12,00.  

5. La TARI viene riscossa dal Comune, che provvede ad inviare ai contribuenti i modelli di 

pagamento preventivamente compilati. 

 

Art. 26. DICHIARAZIONE 

1. Ai fini della dichiarazione relativa alla TARI, restano ferme le superfici precedentemente 

dichiarate o  accertate.  

2. I soggetti passivi presentano la dichiarazione entro il termine del 30 giugno dell'anno 

successivo alla data di inizio del possesso o della detenzione dei locali e delle aree assoggettabili al 

tributo. 

3. Nel caso di occupazione in comune di un'unità immobiliare, la dichiarazione può essere 

presentata anche da uno solo degli occupanti.  

4. La dichiarazione, redatta su modello disponibile presso l'Ufficio Tributi comunale ovvero 

reperibile nel sito internet del Comune, ha effetto anche per gli anni successivi sempreché non si 

verifichino modificazioni dei dati dichiarati da cui consegua un diverso ammontare del tributo; in tal 

caso, la dichiarazione va presentata entro il 30 giugno dell'anno successivo a quello in cui sono 

intervenute le predette modificazioni.  
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5. La dichiarazione deve essere presentata: 

a) per le utenze domestiche: dall’intestatario della scheda di famiglia nel caso di residenti e nel 

caso di non residenti dall’occupante a qualsiasi titolo; 

b) per le utenze non domestiche, dal soggetto legalmente responsabile dell’attività che in esse si 

svolge; 

c) per gli edifici in multiproprietà e per i centri commerciali integrati, dal gestore dei servizi 

comuni. 

6. Se i soggetti di cui al comma precedente non vi ottemperano, l’obbligo di dichiarazione deve 

essere adempiuto dagli eventuali altri occupanti, detentori o possessori, con vincolo di solidarietà. La 

dichiarazione presentata da uno dei coobbligati ha effetti anche per gli altri. 

 

Art. 27. FUNZIONARIO RESPONSABILE 

1. Il Comune designa il Funzionario Responsabile a cui sono attribuiti tutti i poteri per l'esercizio 

di ogni attività organizzativa e gestionale, compreso quello di sottoscrivere i provvedimenti afferenti a 

tali attività, nonché la rappresentanza in giudizio per le controversie relative al tributo stesso. 

 

Art. 28. ACCERTAMENTO 

1. Relativamente all'attività di accertamento, il Comune, per le unità immobiliari iscritte o 

iscrivibili nel catasto edilizio urbano, considera come superficie assoggettabile alla TARI quella pari 

all'80 per cento della superficie catastale determinata secondo i criteri stabiliti dal regolamento di cui al 

decreto del Presidente della Repubblica 23 marzo 1998, n. 138. 

2. Ai fini della verifica del corretto assolvimento degli obblighi tributari, il Funzionario 

Responsabile può inviare questionari al contribuente, richiedere dati e notizie a uffici pubblici ovvero a 

enti di gestione di servizi pubblici, in esenzione da spese e diritti, e disporre l'accesso ai locali ed aree 

assoggettabili a tributo, mediante personale debitamente autorizzato e con preavviso di almeno sette 

giorni. 

3. In caso di mancata collaborazione del contribuente o altro impedimento alla diretta rilevazione, 

l'accertamento può essere effettuato in base a presunzioni semplici di cui all'articolo 2729 del codice 

civile.  

4. Dell’esito delle verifiche e dei controlli effettuati, se queste comportano l’applicazione della 

tariffa a nuovi utenti o la modifica della tariffa applicata ne viene data comunicazione agli interessati, 

con invito a restituire entro 30 giorni dal ricevimento copia della lettera firmata per accettazione 

5. Il contribuente che regolarizza la propria posizione tramite autodenuncia con dichiarazione di 

mancato o non corretto pagamento sarà tenuto a pagare una sanzione di un importo inferiore a quella 

in cui incorreranno gli evasori scoperti dagli accertamenti. 

 

Art. 29. RISCOSSIONE COATTIVA 

1. Le somme liquidate dal Comune per imposta, sanzioni ed interessi, se non versate entro il 

termine di sessanta giorni dalla notificazione dell’avviso di accertamento esecutivo, sono riscosse, 
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salvo che sia stato emesso provvedimento di sospensione, mediante le diverse forme previste 

dall’ordinamento vigente. 

2. Nel caso di riscossione coattiva il relativo titolo esecutivo deve essere notificato al 

contribuente, a pena di decadenza, entro il 31 dicembre del terzo anno successivo a quello in cui 

l'accertamento è divenuto definitivo. Nell’esercizio di detta attività, il soggetto di cui sopra effettua le 

verifiche e i controlli nei modi e nelle forme maggiormente efficaci ed opportune, compresa la verifica 

diretta delle superfici con sopralluogo ai locali ed aree, tramite personale preposto ed autorizzato 

previa accettazione dell’utenza e nel rispetto dei limiti imposti dalla legge. 

 

Art. 30. SANZIONI ED INTERESSI 

1. Ai fini della quantificazione della tariffa da recuperare, per la quota fissa della tariffa si 

applicheranno le tariffe previste per la corrispondente categoria dei componenti del nucleo familiare 

per le utenze domestiche e al tipo di attività per le utenze non domestiche, sulla base della superficie 

rilevata, ai sensi dell’art. 27 del presente regolamento.  

2. In caso di omesso o insufficiente versamento risultante dalla dichiarazione, si applica la 

sanzione del 30% di ogni importo non versato. La medesima sanzione si applica in ogni ipotesi di 

mancato pagamento nel termine previsto; per i versamenti effettuati con un ritardo non superiore a 

quindici giorni, la sanzione, oltre alle riduzioni previste per il ravvedimento dal comma 1 dell'articolo 

13 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, se applicabili, è ulteriormente ridotta ad un 

importo pari ad un quindicesimo per ciascun giorno di ritardo. La sanzione non è invece applicata 

quando i versamenti sono stati tempestivamente eseguiti ad ufficio o concessionario diverso da quello 

competente. 

3. In caso di omessa presentazione della dichiarazione, si applica la sanzione dal 100 per cento al 

200 per cento del tributo non versato, con un minimo di 50 euro.  

4. In caso di infedele dichiarazione, si applica la sanzione dal 50 per cento al 100 per cento del 

tributo non versato, con un minimo di 50 euro.  

5. In caso di mancata, incompleta o infedele risposta al questionario di cui al comma 2 

dell'articolo 20 del presente regolamento entro il termine di sessanta giorni dalla notifica dello stesso, 

si applica la sanzione da euro 100 a euro 500.  

6. Le sanzioni di cui ai commi da 7 a 9 sono ridotte ad un terzo se, entro il termine per la 

proposizione del ricorso, interviene acquiescenza del contribuente, con pagamento del tributo, se 

dovuto, della sanzione e degli interessi.  

7. La contestazione della violazione non collegata all’ammontare del tributo deve avvenire, a pena 

di decadenza, entro il 31 dicembre del quinto anno successivo a quello in cui è commessa la 

violazione. 

8. Sulle somme dovute per la tassa non versata alle prescritte scadenze si applicano gli interessi 

moratori nella misura pari al tasso legale. 

  

Art. 31. RIMBORSI 

1. Il rimborso delle somme versate e non dovute deve essere richiesto dal contribuente entro il 

termine di cinque anni dal giorno del versamento, ovvero da quello in cui è stato accertato il diritto alla 
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restituzione. Il rimborso viene effettuato entro centoottanta giorni dalla data di presentazione 

dell’istanza. 

2. Sulle somme rimborsate spettano gli interessi nella stessa misura prevista dall’articolo 30, 

comma 8, del presente regolamento, con maturazione giorno per giorno e con decorrenza dal giorno in 

cui gli stessi sono divenuti esigibili. 

3. Non sono eseguiti rimborsi per importi pari o inferiori alla soglia fissata dall’articolo 25, 

comma 4, del presente regolamento. 

 

Art. 32. CONTENZIOSO 

1. In materia di contenzioso si applicano le disposizioni di cui al Decreto Legislativo 31 dicembre 

1992, n. 546, e successive modificazioni. 

2. Sono altresì applicati, secondo le modalità previste dallo specifico regolamento comunale, 

l’accertamento con adesione sulla base dei principi e dei criteri del Decreto Legislativo 19 giugno 

1997, n. 218, e gli ulteriori istituti deflativi del contenzioso eventualmente previsti dalle specifiche 

norme. 

3. Le somme dovute a seguito del perfezionamento delle procedure di cui al precedente comma 

possono, a richiesta del contribuente, essere rateizzate secondo quanto stabilito con specifico 

provvedimento. 

 

Art. 33. DISPOSIZIONI FINALI ED EFFICACIA 

1. Le norme del presente regolamento si applicano in luogo di qualsiasi altra disposizione 

regolamentare con esse in contrasto. 

2. Il presente regolamento entra in vigore il 1° gennaio 2022. 

3. Il presente regolamento si adegua automaticamente alle modificazioni della normativa 

nazionale e comunitaria, in particolare in materia di rifiuti e in materia tributaria. 

4. I richiami e le citazioni di norme contenuti nel presente regolamento si devono intendere fatti al 

testo vigente delle norme stesse. 

 

 

 

*** Allegato A e B nelle pagine seguenti ***  



 

Comune di Lozio | comune.lozio.bs.it 
Via Giacomo Cappellini, 9 - 25040 - Lozio (Bs) 
Tel. 0364/494010 - Fax. 0364/495000 
C.F. 01127210175  -  P.IVA 00603590985 
info@comune.lozio.bs.it  - uff.ragioneria@comune.lozio.bs.it  
pec: protocollo@pec.comune.lozio.bs.it 
Codice univoco per la fatturazione elettronica: UFHTRF 
 

 

 

ALLEGATO A - CATEGORIE DI UTENZE NON DOMESTICHE 

 

Le utenze non domestiche sono suddivise nelle seguenti categorie: 

*** Tabella Comune fino a 5.000 abitanti: *** 

01. Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 

02. Campeggi, distributori carburanti 

03. Stabilimenti balneari 

04. Esposizioni, autosaloni 

05. Alberghi con ristorante 

06. Alberghi senza ristorante 

07. Case di cura e riposo 

08. Uffici, agenzie, studi professionali 

09. Banche ed istituti di credito 

10. Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta e altri beni durevoli 

11. Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 

12. Attività artigianali tipo botteghe (falegname, idraulico, fabbro, elettricista parrucchiere) 

13. Carrozzeria, autofficina, elettrauto 

14. Attività industriali con capannoni di produzione 

15. Attività artigianali di produzione beni specifici 

16. Ristoranti, trattorie osterie, pizzerie  

17. Bar, caffè, pasticceria 

18. Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi alimentari 

19. Plurilicenze alimentari e/o miste 

20. Ortofrutta, pescherie, fiori e piante 

21. Discoteche, night club 

 

 

 

 



 

 

ALLEGATO B - RIFIUTI ASSIMILATI ALL’URBANO 

 

== 
Sono assimilate ai rifiuti urbani, ai sensi dell’articolo 3 del presente regolamento, le seguenti 

sostanze:  

01 rifiuti di carta, cartone e similari;  

02 rifiuti di vetro, vetro di scarto, rottami di vetro e cristallo;  

03 imballaggi primari  

04 
imballaggi secondari quali carta, cartone, plastica, legno, metallo e simili purché raccolti in forma 

differenziata;  

05 contenitori vuoti (fusti, vuoti di vetro, plastica, metallo, latte, lattine e simili);  

06 sacchi e sacchetti di carta o plastica, fogli di carta, plastica, cellophane, cassette, pallets 

07 
accoppiati di carta plastificata, carta metallizzata, carta adesiva, carta catramata, fogli di plastica 

metallizzati e simili;  

08 frammenti e manufatti di vimini e sughero,  

09 paglia e prodotti di paglia;  

10 scarti di legno provenenti da falegnameria e carpenteria, trucioli e segatura;  

11 fibra di legno e pasta di legno anche umida, purché palabile;  

12 ritagli e scarti di tessuto di fibra naturale e sintetica, stracci e juta;  

13 feltri e tessuti non tessuti;  

14 pelle e simil - pelle;  

15 
gomma e caucciù (polvere e ritagli) e manufatti composti prevalentemente da tali materiali, come 

camere d'aria e copertoni;  

16 
resine termoplastiche e termo - indurenti in genere allo stato solido e manufatti composti da tali 

materiali;  

17 
imbottiture, isolamenti termici e acustici costituiti da sostanze naturali e sintetiche, quali lane di 

vetro e di roccia, espansi plastici e minerali e simili;  

18 moquette, linoleum, tappezzerie, pavimenti e rivestimenti in genere;  

19 materiali vari in pannelli (di legno, gesso, plastica e simili); 

20 frammenti e manufatti di stucco e di gesso essiccati; 

21 rifiuti di metalli ferrosi e metalli non ferrosi e loro leghe; 

22 manufatti di ferro e tipo paglietta metallica, filo di ferro, spugna di ferro e simili; 

23 nastri abrasivi; 

24 cavi e materiale elettrico in genere; 

25 pellicole e lastre fotografiche e radiografiche sviluppate; 

26 

scarti in genere della produzione di alimentari, purché non allo stato liquido, quali scarti di caffè 

scarti dell'industria molitoria e della plastificazione, partite di alimenti deteriorati anche inscatolati 

o comunque imballati, scarti derivanti dalla lavorazione di frutta e ortaggi, caseina, salse esauste e 

simili;  

27 scarti vegetali in genere (erbe, fiori, piante, verdure, etc.) anche derivanti da lavorazioni basate su 
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processi meccanici (bucce, bacelli, pula, scarti di sgranatura e di trebbiatura e simili), compresa la 

manutenzione del verde ornamentale;  

28 residui animali e vegetali provenienti dall'estrazione di principi attivi;  

29 accessori per l’informatica. 

 

 

 

 

 

 

== 

Sono altresì assimilati ai rifiuti urbani, ai sensi dell’art. 2, lett. g), D.P.R. 15 luglio 2003, n. 254, i 

seguenti rifiuti prodotti dalle strutture sanitarie pubbliche e private, che svolgono attività medica e 

veterinaria di prevenzione, di diagnosi, di cura, di riabilitazione e di ricerca ed erogano le 

prestazioni di cui alla legge 23 dicembre 1978, n. 833:  

30 rifiuti delle cucine; 

31 rifiuti da ristorazione dei reparti di degenza non infettivi;  

32 vetro, carta, cartone, plastica, metalli, imballaggi, 

33 rifiuti ingombranti; 

34 spazzatura e altri rifiuti non pericolosi assimilati agli urbani; 

35 indumenti e lenzuola monouso; 

36 gessi ortopedici e bende, assorbenti igienici, non dei degenti infettivi 

37 pannolini pediatrici e i pannoloni, 

38 contenitori e sacche delle urine; 

39 rifiuti verdi. 

 

 


